La Storia
Che cos'è il Rotary

	
	Il Rotary è un associazione mondiale di imprenditori e professionisti, di entrambi i sessi, che prestano servizio umanitario, che incoraggiano il rispetto di elevati principi etici nell'esercizio di ogni professione e che si impegnano a costruire un mondo di amicizia e di pace.

Il Rotary ha una sua storia, statuti e regolamenti.
Si impegna in molte attività; ha strutture, Presidenze, distretti. 
Il tutto è molto articolato e persino complesso, ma al di là di questo che pur gli dà sostanza e forza, il Rotary è soprattutto amicizia e servizio. 
La base della organizzazione del Rotary è costituita dai Club i cui soci sono dei professionisti che credono nei valori umani più autentici ma che, soprattutto, vogliono mettere a disposizione della società la loro competenza con azioni di servizio e di generosità attiva. 
La convivenza nei club, favorita da incontri settimanali e dagli impegni che assieme i soci assumono e realizzano, alimenta la reciproca conoscenza in un clima di benevolenza; si generano così, sempre, un gradevole cameratismo e relazioni improntate a vera amicizia.

Il servizio e l'amicizia, o almeno il loro riferimento ideale, sono i pilastri e la stessa ragione d'essere del Rotary. Sono valori che si sostengono e si alimentano a vicenda, perché il servizio rappresenta la concretezza con cui si può esprimere la responsabilità sociale e l'amicizia si costruisce con la volontà di convivenza buona e generosa. 

	
	


Lo scopo del Rotary 

	I testi ufficiali del Rotary riportano il riferimento fondamentale dell'associazione. 
E' la "norma di base", il principio di riferimento che tutti i rotariani nel mondo conoscono e condividono.
Scopo del Rotary è incoraggiare e sviluppare l'ideale del "servire" inteso come motore e propulsore di ogni attività. In particolare esso si propone di:
Promuovere e sviluppare relazioni amichevoli tra i propri soci, per renderli meglio atti a servire l'interesse generale.
Formare ai principi della più alta rettitudine la pratica degli affari e delle professioni; riconoscere la dignità di ogni occupazione utile a far sì 
che essa venga esercitata nella maniera più degna 
quale mezzo per servire la società. 
Orientare l'attività privata, professionale e pubblica dei singoli al concetto del servizio.
Propagare la comprensione, la buona volontà 
e la pace fra nazione e nazione mediante il diffondersi nel mondo di relazioni amichevoli fra gli esponenti delle varie attività economiche e professionali, uniti nel comune proposito e nella volontà di "servire". 
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La nascita del Rotary 
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Silvester Schiele, Paul Harris,
Hiram Shorey, Gustavus Loehr.
	Il Rotary nacque la sera del 23 febbraio 1905, quando Paul Harris, allora giovane avvocato di Chicago, si incontrò con tre amici per discutere un'idea che da tempo lo assillava: dar vita ad un club di persone di differenti professioni, organizzando incontri regolari all'insegna dell'amicizia, per trascorrere un po' di tempo in compagnia e allargare le conoscenze professionali.

Quella sera, assieme a Paul Harris, c'erano Silvester Schiele, commerciante di carbone, Gustavus Loehr, ingegnere minerario e Hiram Shorey, sarto. 
Si riunirono presso l'ufficio di Loehr, 
in Derarborn Street 127, in un edificio, l'Unity Building, 
che esiste ancor oggi a Chicago. 
Da quella riunione cominciò a realizzarsi l'idea di un club maschile dove ogni socio rappresentava la propria professione. 
Le riunioni si svolgevano settimanalmente, a turno presso l'ufficio o a casa dei vari soci. 
Era, questo, un sistema di rotazione che aveva lo scopo di far conoscere a ogni socio l'attività degli altri e che portò poi Harris a chiamare il suo sodalizio: Rotary.

I quattro soci fondatori erano di discendenza nazionale diversa (americana, tedesca, svedese e irlandese) ed appartenevano anche a fedi religiose diverse (protestante, cattolica ed ebraica). 
Erano un prodotto di quel grande crogiolo che era ed è l'America e, sotto questo aspetto, erano i progenitori più adatti a dar vita a quel grande movimento internazionale che sarebbe poi diventato il Rotary International. 


Il vessillo ufficiale del Rotary

	La bandiera ufficiale è stata adottata per la prima volta dal Rotary International nel 1929, all'assemblea di Dallas, Texas. La bandiera del Rotary è bianca con sovrapposta la "ruota" ufficiale in giallo-oro.

Il cerchio interno della ruota, diviso in quattro spazi, è colorato in blu turchino e, in questo, nella parte superiore appare la parola "Rotary" e in quella inferiore la parola "International". 
Entrambe queste parole sono riprodotte in oro. 
Lo spazio fra i raggi e il mozzo sono bianchi. 

Nel 1922, l'Ammiraglio Richard Byrd, membro del Rotary Club di Winchester, Virginia, depositò, durante la sua storica spedizione, una bandiera del Rotary al Polo Sud e, 4 anni più tardi, al Polo Nord. 
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L'emblema del Rotary 

	L'emblema del Rotary è sempre stato rappresentato da una ruota. 
Il primo disegno di questa è stato realizzato da un incisore di Chicago, Montague Bear. 
Con questo simbolo, che riproduceva la ruota di un carro dei pionieri, l'artista voleva simboleggiare la civilizzazione e il movimento.
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Nel 1923, la ruota originale venne cambiata e divenne, come noi la conosciamo, la ruota di un ingranaggio dotata di 24 denti e di 6 raggi ma, venne fatto osservare da alcuni ingegneri, l'ingranaggio in questione non avrebbe mai potuto essere montato su un albero senza una chiavetta che solidalmente unisse l'ingranaggio all'ipotetico albero. 
Venne subito eseguita la modifica giustamente richiesta e la ruota così composta divenne il simbolo del Rotary International.
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Il nome Rotary e l'emblema del Rotary International sono registrati come marchi di servizio e, pertanto, non possono essere alterati, nè usati impropriamente. 
I rotariani sono incoraggiati a portare il distintivo del Rotary, ma lo stesso distintivo, 
o rappresentazioni dell'emblema del Rotary, non possono essere usati per scopi commerciali, per scopi politici, nè, in modo più generale, al di fuori dell'attività rotariana. 


I motti del Rotary 

	Il primo motto del Rotary International,
He profits most who serves best 
(chi serve meglio ha più profitto), 
venne approvato nel 1911 durante la Convention di Portland, Oregon. 
Nello stesso periodo il Presidente del Rotary Club 
di Minneapolis, Minnesota, dichiarò che il modo migliore per organizzare un Rotary Club 
era quello di seguire il principio che lui aveva adottato: Service, not self (servizio, non egoismo).

Questi due slogan vennero adottati come motto del Rotary International, durante la Convention di Detroit nel 1950: He profits most who serves best e Service above self. 

Il Consiglio di Legislazione del 1989 stabilì che il motto ufficiale sarebbe stato: Service above self (Servire al di sopra di ogni interesse personale), 
poiché in modo molto conciso meglio spiegava 
la filosofia del servizio altruistico. 
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Alcune "prime" rotariane 
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	- La prima riunione di un Rotary Club ha avuto luogo a   Chicago, Illinois, il 23 febbraio 1905.
- Le prime conviviali regolari ebbero luogo a Oakland,   California, nel 1909. 
- Il primo Congresso si tenne a Chicago nel 1910. 
- Il primo Club, fuori dagli Usa, ad essere ammesso al   Rotary fu quello di Winnipeg (Canada) nel 1910. 
- Il primo Club non americano ad essere ammesso al   Rotary fu quello di Dublino, Irlanda, nel 1911. 
- Il primo Rotary Club di un Paese non di lingua inglese   fu inaugurato all'Avana, Cuba, nel 1916. 
- Il primo Rotary Club del Sud America fu quello di   Montevideo, Uruguay, che ricevette la carta nel 1918. 
- Il primo Rotary Club dell'Asia tenne la sua prima   riunione a Manila, Filippine, nel 1919. 
- Il primo Rotary Club del continente africano fu quello   di Johannesburg, Sud Africa, nel 1921. 
- Parimenti nel 1921, il primo Rotary Club australiano   fu quello di Melbourne. 
- In Italia il primo Rotary club, quello di Milano, fu   costituito il 19 dicembre 1923 
- Il Rotary ha istituito nel 1917 un "Fondo di 
  Dotazione", precursore della Rotary Foundation. 
- Il Rotary ha utilizzato il nome Rotary International, per   la prima volta, nel 1922. 
- Il Rotary ha istituito, quale simbolo di riconoscenza   verso il suo fondatore, il Paul Harris Fellow nel 1957,   per coloro che donano 1000 $ alla Fondazione 
  Rotary. 
- Il simbolo del Rotary apparve per la prima volta su un   francobollo nel 1931. 
- Il primo guidoncino di un Rotary club (Houston Space   Center) piazzato in orbita intorno alla luna fu portato
  dall'astronauta Frank Borman, socio di quel club. 
- Nel 1923, a St. Louis, Warren Harding fu il primo   Capo di Stato a tenere un'allocuzione ad una   Convention rotariana. 
- La prima assemblea del Rotary tenutasi in Sud   America ebbe luogo a Rio de Janeiro, nel 1948. 
- La "prova delle quattro domande" ha ricevuto il diritto   d'autore nel 1954.
- Il primo progetto di azione di interesse pubblico del   Rotary ha avuto luogo nel 1907 quando i rotariani di   Chicago fecero installare delle toilette pubbliche in   municipio. 

	
	


Omaggio a Paul Harrys
Immaginate per un momento che il Rotary non sia mai esistito...
Pensate a tutte quelle cose 
che non sarebbero mai state realizzate senza di esso...

Chi ha fondato il Rotary e perchè
Dall'intuizione geniale di Paul Harris 
e dall'incontro di tre amici 
nasce il più prestigioso club di servizio del mondo 
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Paul Harris (1868 - 1947)
Fondatore del Rotary
	 
	Nel corso della sua vita Paul Harris si è spesso sentito chiedere se a Chicago, in quella gelida, indimenticabile giornata invernale durante la quale pose 
le basi del Rotary, fosse conscio di essere sul punto 
di fondare un movimento di importanza mondiale.
La risposta migliore e' forse quella che egli ha dato in occasione del suo ultimo compleanno, in un messaggio scritto poco prima del trapasso, avvenuto il 27 gennaio 1947: "No - disse - nel 1905 non lo prevedevo: quando all'inizio della primavera un contadino mette a dimora un alberello, come puo' avere la certezza che un giorno diventera' grande 
e ricco di fronde?
Non puo' saperlo, perche' deve fare i conti con la pioggia e col sole, e con l'aiuto della Provvidenza. 
Ma allorche' vede spuntare la prima gemma, 
allora si che puo' cominciare a pensare al refrigerio 
che la sua ombra offrira' nelle giornate estive".
L'idea di Paul Harris, in breve, era che un gruppo 
di persone di diverse professioni si incontrasse regolarmente all'insegna dell'amicizia, per trascorrere qualche ora in compagnia e, nello stesso tempo, allargare il giro di affari e le conoscenze professionali. Dalla discussione di tre amici nacque l'idea di un club maschile i cui soci sarebbero stati limitati 
ad un rappresentante per ciascuna professione 
o ramo di affari. 
Le riunioni si sarebbero svolte ogni settimana, a turno, presso l'ufficio di ciascun socio. 
La rotazione delle riunioni venne stabilita 
con il preciso intento di far conoscere a ognuno l'attivita' degli altri soci e di incrementare il giro d'affari. Donde il nome "Rotary" subito adottato. 
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I primi quattro rotariani. 
Gustavus Loehr, Silvester Schiele, Hiram Shorey e Paul Harris
	 
	I quattro fondatori (Paul Harris, Silvester Schiele, Gustavus E. Loher, Hiram Schorey) erano rispettivamente di discendenza americana, tedesca, svedese, irlandese, e di religione protestante, cattolica, ebraica: un tipico prodotto quindi di quell'immenso crogiuolo di popoli che è l'America e, da questo punto di vista, i capostipiti più adatti per il movimento internazionale cui si accingevano a dar vita. 
Dopo l'ammissione di un quinto socio, 
il tipografo Harry Ruggles, il gruppo prese ufficialmente il nome di Rotary Club di Chicago. 
Il primo registro, che risale al 1905, riporta un elenco di trenta soci, con Silvester Schiele come Presidente; Will Jensen, agente immobiliare, segretario; 
Ruggles tesoriere e il dottor Will R. Neff, dentista, "incaricato dell'ospitalità". 
Paul Harris non volle assumere alcuna carica 
nel nuovo club e non ne divenne presidente 
che due anni più tardi. 
Ruggles fu il primo ad avere l'idea di un coro, e ancora adesso la tradizione di cantare insieme è viva in molti club.
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Paul Harris, (al centro) 
con i delegati cecoslovacchi
al congresso di Chicago del 1930
	 
	La notizia della nuova organizzazione si diffuse rapidamente e ben presto i soci divennero così numerosi da rendere poco pratiche le riunioni negli uffici dei soci. 
Nacque così l'usanza di tenere le riunioni settimanali presso ristoranti o alberghi. Paul Harris non fu mai dell'idea che il club di Chicago dovesse esistere unicamente allo scopo di favorire gli affari dei soci che ne facevano parte. 
Egli credeva con tutto se stesso nei valori dell'amicizia e fin dall'inizio sperò che in ambito civico il club avrebbe intrapreso delle iniziative di più ampio respiro. Nel 1907, due anni dopo la fondazione del club, 
fu varato il primo progetto in favore della collettività: 
la costruzione, nei pressi del municipio, di toilettes pubbliche: la prima infrastruttura del genere 
creata a Chicago. 
Tre anni dopo la fondazione del club di Chicago
fu creato un secondo club a San Francisco, 
e l'anno seguente si aggiunsero all'elenco altri tre club. Nel 1910, sparsi in tutti gli Stati Uniti, c'erano 16 club con oltre 1500 soci. 
In quell'anno si tenne a Chicago il primo congresso e i 16 club si riunirono sotto la denominazione di Associazione Nazionale dei Rotary club. 
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Chesley Perry (1872 - 1960)
fu il primo segretario del R.I..
Lascio' l'incarico dopo 32 anni, meritandosi da Paul Harris l'appellativo di "costruttore" del Rotary
	 
	Paul Harris ne venne eletto presidente, mentre Chesley R. Perry, entrato a far parte del club di Chicago nel 1908, fu nominato segretario: carica che conservò fino a quando, nel 1942, andò in pensione; Rufus Chapin fu nominato tesoriere e mantenne l'incarico fino alla sua scomparsa, avvenuta nel 1945. 
L'ideale del servire cominciò a prendere forma durante questi primi anni, in particolare da quando Arthur Frederick Sheldon divenne socio del club di Chicago.
Egli era fermamente convinto che ogni professione dovesse essere considerata come un mezzo per servire la società, e al primo congresso del Rotary, svoltosi nel 1910, propose il motto 
"He profit Most Who Serves His Fellows Best" (Profitta di piu' chi sa rendere agli altri un servizio migliore). 
L'anno successivo, un altro dei primi eminenti soci del Rotary, Benjamin Franklin Collins, parlò ancora dell'importanza del servire e lanciò l'idea 
di organizzare i club sulla base del principio 
"Service, Not Self" 
(Servizio, non profitto personale). 
Le due frasi modificate in 
"He Profits Most Who Serves Best" 
(Chi serve meglio profitta di più) 
e "Service Above Self" 
(Servire al di sopra di ogni interesse personale), 
furono prontamente accettati da tutti i rotariani e divennero i motti di cui, non senza orgoglio, fregiarono i loro distintivi. 
Ma dovevano trascorrere 40 anni perché essi fossero adottati ufficialmente dal Rotary International 
in occasione del congresso di Detroit del 1950. 
I primi tentativi di Paul Harris di costituire un club fuori dai confini degli Stati Uniti furono coronati dalla fondazione di quello di Winnipeg, in Canada, avvenuta nel 1911 dopo una lunga serie di approcci negativi. 
Fu così che il Rotary divenne internazionale. 
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Arch Klumph, sesto presidente del R.I., fu l'ideatore, nel 1917, 
della Fondazione Rotary 
	 
	Nello stesso anno era anche iniziata la pubblicazione di The National Rotarian, il precursore della rivista 
The Rotarian, nota anche come organo ufficiale del Rotary International. 
Più tardi, quello stesso anno, Paul Harris si mise in contatto con il bostoniano Harvey Wheeler, proprietario di un cotonificio in Inghilterra, allo scopo di costituire un club a Londra. 
Poco dopo, lo stesso Wheeler, con Arthur Frederick Sheldon e E. Sayer Smith, fondò i club 
di Londra e di Manchester. 
Nel medesimo tempo Paul Harris apprese con grande meraviglia che in Irlanda, e precisamente a Dublino, esisteva gia' un "Rotary" club, la cui sotituzione risaliva al marzo 1911. 
Il mistero venne chiarito non appena si seppe che Stuart Morrow, un ex rotariano di san Francisco, 
si era trasferito in Irlanda e aveva organizzato 
un club a Dublino e uno a Belfast. 
Paul Harris chiese a Morrow di proseguire nell'opera già intrapresa, e in breve tempo vennero fondati 
in Scozia i club di Glasgow e di Edimburgo, 
ed altri in varie località dell'Inghilterra.
Una volta varcato l'Atlantico, il Rotary si diffuse rapidamente e, al congresso di Duluth del 1912, 
la sua denominazione venne cambiata in Associazione Internazionale dei Rotary Club, a sua volta abbreviata, nel 1922, in Rotary International.
Il primo presidente non statunitense, il canadese 
E. Leslie Pidgeon, fu eletto nel 1917 
al congresso di Atlanta.
Il primo Rotary Club che venne costituito in un paese non di lingua inglese fu, nel 1916, quello cubano dell'Avana, disciolto poi nel 1979. 
Il Rotary incominciava quindi a oltrepassare non solo 
i confini nazionali, ma anche le barriere linguistiche, senza tuttavia acquisire una dimensione 
veramente mondiale sino agli anni venti, 
allorchè si diffuse per tutta l'Europa continentale 
e raggiunse l'America meridionale e centrale, l'Africa, l'Australia e l'Asia.
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Particolarmente attivo il servizio rotariano nel settore della medicina a mezzo di volontari operanti in tutti i Paesi del mondo
	 
	Tale diffusione, attestata dalla universalità del sodalizio, ha provato e prova che i principi su cui esso si basa hanno ancora una vitalità così intensa ed esercitano un richiamo così forte da superare ogni differenza di razza, religione, lingua e nazionalità. 
Gli anni venti furono costruttivi, brillanti, ricchi di sfide: il 1926 in particolare fu l'anno memorabile in cui il Rotary Club di Londra diede uno dei maggiori contributi al movimento rotariano. 
Nel corso di una passeggiata domenicale fra le colline del Surrey, due dei suoi membri misero a punto quello che fu chiamato il progetto "Scopi e obiettivi". Avevano pensato cioè di incanalare le attività 
di servizio secondo quattro precisi indirizzi: 
l'azione interna, l'azione di interesse pubblico, 
l'azione professionale e l'azione internazionale. 
I due rotariani erano Sydney W. Pascall, che nel 1931-32 doveva essere nominato presidente del Rotary International, e Vivian Carter, 
che a quell'epoca era segretario generale del R.I.B.I., l'associazione dei Rotary Club in Inghilterra e Irlanda. 
La nuova idea venne ampiamente discussa 
e presentata nel 1927 al congresso del R.I. 
di Ostenda, dove fu accettata. 
Di conseguenza i quattro indirizzi (più tardi chiamati "vie" d'azione), divennero parte integrante degli scopi del Rotary International e sono tuttora operanti dovunque funzioni un Rotary Club. 
Il Rotary International è stato l'antesignano di altre grandi associazioni di servizio,
come il Kiwanis International, costituito nel 1917 
e l'Optimist International (1919). 
Analogamente, sul modello rotariano si vennero a creare organizzazioni femminili di servizio 
quali lo Zonta International, fondato nel 1919.
Il Rotary ha anche preparato il terreno a numerose importanto organizzazioni di statura mondiale, 
tra cui la International Society for Crippled Children, fondata nel 1922, attualmente ribattezzata con il nome di Rehabilitation International, e l'Unesco 
(United Nations Educational, Scientific and Cultural Organization), le cui basi furono poste nel corso
di un convegno rotariano svoltosi a Londra nel 1942 con lo scopo di esaminare la costituzione
di un vasto sistema di scambi culturali fra nazioni.
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Il programma Polioplus della Fondazione Rotary 
ha vaccinato milioni di bambini 
in tutto il mondo
	 
	Le statistiche sull'espansione del Rotary nel mondo sono imponenti, ma le realizzazioni rotariane che ogni anno si compiono attraverso le quattro vie d'azione non possono essere descritte solo con le cifre. 
L'amicizia, il miglioramento nell'esercizio degli affari e delle professioni, la gioia recata ai meno privilegiati e agli handicappati, il lavoro svolto con i giovani per aiutarli a sviluppare i principi della leadership, l'incessante fluire di iniziative in favore della collettività, le migliaia di borse di studio e di scambi culturali, 
gli innumerevoli altri progetti varati dal club, 
comprese le attività internazionali della Fondazione Rotary, sono tutti elementi da tenere presenti nel considerare i progressi compiuti attraversi il programma del Rotary presentato in questo sito 
e negli altri siti rotariani; e questo proprio a causa 
della peculiarità del Rotary, che può essere paragonato ad un mosaico, composto da innumerevoli tessere 
di grandezza diversa e differenti per forma e colore. 
Nella sua autobiografia My Road to Rotary (la mia via verso il Rotary), Paul Harris paragona la potenza del Rotary al corso di un fiume maestoso: "Il grande fiume è la somma totale dei contributi di centinaia, forse anche di migliaia di piccoli ruscelli che vi affluiscono dalle colline e dai monti, mormorando dolcemente, impazienti di tuffarsi nella sua corrente. 
A questo si può paragonare l'espansione del Rotary. Esso è diventato grande per la dedizione 
e il contributo di migliaia di rotariani di tanti Paesi". 


Organizzazione 
del Rotary International
 

Il Presidente Internazionale
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Jonathan B. Majiyagbe
Presidente del Rotary International
per l'anno 2003-2004 
	Ogni anno un eminente rotariano viene nominato Presidente del Rotary International. 
Il procedimento di nomina ha inizio due anni prima con l'elezione di una commissione composta di 7 membri provenienti da varie parti del mondo.

Per poter diventare eleggibile alla carica di Presidente Internazionale il rotariano candidato dovrà esser stato membro del Consiglio Centrale, aver acquisito una solida esperienza sul funzionamento del Rotary 
e deve conoscere un vasto numero di dirigenti del Rotary in giro per il mondo. 
Qualsiasi rotariano che sia stato membro del Consiglio Centrale del Rotary International può essere eletto, tranne i membri e i direttori in funzione. Qualsiasi Rotary Club può sottoporre all'attenzione della commissione per le candidature il nome di un precedente direttore.

La commissione si riunisce in settembre allo scopo 
di scegliere il rotariano che diventerà il candidato ufficiale, e di divulgare il suo nome a tutti i club.
A partire da quel momento quel rotariano e la sua 
(il suo) consorte trascorreranno più di un anno nella preparazione del ruolo che li aspetta, poi affronteranno un altro anno durante il quale il Presidente Internazionale svolgerà il suo ruolo di massima carica per tutti i rotariani del mondo.
Ogni Presidente Internazionale lancia un tema che servirà di traccia per i compiti che aspettano i governatori e i club.


Il Consiglio Centrale del RI (Board of Directors) 
	Il Consiglio Centrale del RI è costituito da 19 membri: il Presidente del RI quale presidente del Consiglio stesso, il Presidente eletto del RI e altri 17 membri detti Direttori, designati dalle varie zone del Rotary ed eletti dal Congresso Internazionale.
Il Consiglio Centrale dirige e amministra il Rotary International fissando le linee d'azione dell'organizzazione 
ed esercitando tutti i poteri di proposta e di controllo che gli sono propri per disposizioni statutarie.
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Il Quartier Generale del Rotary International
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	La sede del Rotary International ha sempre avuto luogo nella regione di Chicago, Illinois. 
Nel 1954 gli uffici del RI vennero collocati in un nuovo immobile ad Evanston, nelle vicinanze di Chicago, ma questa sede non risultò più sufficiente quando il Rotary International trovò nuovo impulso con l'adozione di vasti programmi di intervento internazionale legati, in particolar modo, alla Rotary Foundation.

Nel 1987, a seguito delle accresciute necessità il RI acquistò, nel centro di Evanston, un immobile ultramoderno di 18 piani. 
Questo stabile, dotato di un auditorium da 190 posti, di una mensa da 300 posti e di spazi di lavoro per circa 500 impiegati è, oggi, la sede della Segreteria Generale del Rotary International ed è denominato: One Rotary Center - 1560 Sherman Avenue - Evanston, IL 60201 - USA - Tel. +1 847 866 3000 - Fax +1 847 328 8554.
Indirizzo telegrafico: Interotary Evanston Illinois USA.
Il quartier generale ha anche un sito internet sul quale è possibile trovare informazioni e notizie aggiornate sul Rotary: www.rotary.org 


I Centri di Servizio del RI
	La Segreteria del RI, oltre che ad Evanston, si articola in uffici o Centri di Servizio, situati in varie parti del mondo.
Per Europa e Africa il riferimento è l'ufficio di Segreteria con Sede a Zurigo, che è incaricato di assistere i club 
e i distretti di una regione comprendente 
Europa Continentale, Africa e Mediterraneo Orientale.

Per l'Italia il riferimento è l'Ufficio Europa/Africa: 
Rotary International, Witikonerstrasse, 15 
CH - 8032 Zurigo, Svizzera
Tel. +41 01 3877111 - Fax +41 01 4225041
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L'Assemblea Internazionale (La scuola dei Governatori)
	[image: image23.jpg]



	Ogni anno, durante il mese di febbraio o di marzo l'Assemblea Internazionale prepara i futuri Governatori di tutto il mondo all'assunzione delle loro funzioni al 1° luglio. 
Accompagnati dalle loro, o dai loro consorti i Governatori incoming trascorrono più di una settimana in compagnia di dirigenti rotariani particolarmente preparati.
Durante questo periodo incontrano il Presidente Internazionale che sarà in carica durante il loro mandato e che svelerà il suo progetto tematico intorno al quale i Governatori svilupperanno il loro Congresso Distrettuale. 

La prima Assemblea Internazionale si tenne nel 1919 a Chicago poi, negli anni, essa si trasferì in varie altre località degli Stati Uniti. 
Da ormai vari anni essa ha luogo ad Anaheim in California. L'idea istitutiva di questa assemblea è sempre stata: "imparare oggi per dirigere domani".
L'Assemblea Internazionale rappresenta un momento di grande unità del Rotary perché in essa tutti i Governatori di tutto il mondo vivono assieme e acquisiscono le stesse nozioni e impostazioni. 


Le "International Conventions"
	Ogni mese di maggio o giugno il Rotary International organizza la "Convention" Internazionale 
il cui obiettivo è quello di "stimolare, ispirare e informare tutti i rotariani su scala mondiale". 
L'incontro non può aver luogo per più di due anni consecutivi nello stesso Paese e la sua organizzazione inizia almeno quattro anni prima dell'evento. 
A queste assise partecipano da 20 a 35 mila rotariani, con evidenti i problemi organizzativi e di ricettività.
Le ultime e prossime conventions hanno avuto, hanno e avranno luogo a: Singapore (1999), 
Buenos Aires (2000), San Antonio del Texas (2001) 
e Barcellona (2002).

Sarebbe opportuno che ogni rotariano partecipasse, almeno una volta, ad una di queste grandiose conventions internazionali per poter meglio apprezzare e vivere fino in fondo l'internazionalità del Rotary. 
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Le Conferenze Presidenziali, gli Istituti e i Seminari
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	Oltre alle grandi riunioni citate, nel corso dell'anno 
il RI organizza anche le Conferenze Presidenziali, 
che variano per sede e per data, 
e mirano a promuovere gli obiettivi fissati 
dal Presidente Internazionale.
Il Consiglio Centrale poi, convoca degli "Istituti" per Dirigenti passati e presenti del RI. 
Sono incontri di informazione e di comunicazione orientati a diffondere e a far conoscere, 
anche in termini di reciprocità, 
i programmi del Rotary e i suoi orientamenti.
Sono anche organizzati dei Seminari di formazione per i Governatori designati 
e dei Seminari per la Rotary Foundation. 


Consiglio di legislazione
	All'inizio della vita del Rotary, ogni modifica proposta al suo statuto era sottoposta a votazione in occasione della convention annuale. 
Nel 1934, visto che il numero dei partecipanti a questa assise era aumentato enormemente rendendo molto più difficile il dibattito, venne creato
il Consiglio di Legislazione che diventò l'organo consultivo in seno al quale dibattere le proposte prima di sottoporle al voto dell'Assemblea annuale.

Infine, durante l'Assemblea di Atlanta del 1970, 
si decise che il Consiglio di Legislazione sarebbe diventato l'organo legislativo del Rotary. 
Questo Consiglio è composto da un delegato di ogni distretto del Rotary e da alcuni membri non votanti. Si riunisce una volta ogni tre anni 
e in data diversa da quella dell'Assemblea annuale.
Il Consiglio ha il compito di esaminare e di decidere in merito agli emendamenti proposti nei confronti del regolamento del Rotary International 
e degli statuti dei Rotary Club. 
Le decisioni del Consiglio, prima di diventare operative, sono sottoposte 
all'attenzione di tutti i Rotary Club del mondo.
Qualora pervengano voti di opposizione dai club in misura di almeno il 10% del totale, la decisione proposta viene annullata e ripresentata a tutti i club che sono chiamati a votarla per corrispondenza. 
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Il "RIBI"
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	La struttura del Rotary International in Gran Bretagna e Irlanda (RIBI) rappresenta un interessante capitolo della nostra storia.
Nel 1914, dopo che il Rotary si era sviluppato dall'altra parte dell Atlantico, in Gran Bretagna e in Irlanda venne creata un'Associazione Britannica dei club che dipendevano 
dall'Associazione Internazionale del Rotary.
Poiché durante la guerra i contatti internazionali fra club furono molto limitati, l'associazione britannica mantenne un piccolo numero di club in quella regione. 
Dopo la guerra, nel 1922, venne adottato il nuovo statuto del Rotary International con una regola che stabiliva che ogni qualvolta un Paese avesse raggiunto il numero di almeno 25 club associati, 
sarebbe diventato un'unità territoriale, 
rappresentato in seno al Consiglio Centrale e avrebbe avuto altri poteri specifici.
I club di Gran Bretagna e Irlanda espressero il desiderio di accedere alla configurazione di unità territoriale, mentre nessun altro gruppo nel mondo avanzò la stessa richiesta. 
Nel 1927, il Rotary International mise un termine al concetto dell'unità territoriale e riorganizzò i Rotary club in zone ma, ciò nonostante, tutti "i diritti, privilegi e poteri delle unità territoriali esistenti" vennero considerati come acquisiti. 
In definitiva, poiché il RIBI era la sola unità territoriale esistente al mondo, esso ha continuato a funzionare come unità indipendente dal Rotary International, sottoposta, malgrado ciò, 
a certe procedure di approvazione 
da parte dello statuto del Rotary International. 

Il modello di amministrazione del RIBI è applicabile solo in Gran Bretagna e Irlanda in funzione della loro geografia, lingua e comunità di tradizioni. 
In conclusione il RIBI fa parte con pieno diritto del Rotary International, distinguendosi dagli altri club e distretti solo per una struttura amministrativa leggermente diversa. 


I Club e i Soci 
	[image: image28.png]



Statuto tipo del Rotary Club 

	 
Il Rotary International è l'organizzazione più vasta del mondo. 
La si trova in 160 Paesi ed è stata capace di esprimersi in decine di lingue, strutture politiche e sociali, civiltà diverse, sempre rispettosa delle differenze religiose e dei costumi locali. Com'è possibile che in un'organizzazione così vasta, più di 29.000 Rotary club nei mondo funzionino in modo quasi identico? La risposta si trova nello statuto tipo del Rotary Club. 
Una delle condizioni per ricevere la "carta" che dà il diritto di essere riconosciuti come Rotary Club è l'accettazione totale dello statuto tipo dei Rotary Club come è stato approvato nel 1922 e del Regolamento del Rotary International. 
Lo statuto precisa le procedure amministrative che devono essere osservate dai club per lo svolgimento delle riunioni settimanali, quelle per le classifiche e le ammissioni, 
e ancora quelle relative alla frequenza e al pagamento della quota nonché quelle attinenti a dichiarazioni pubbliche e alla posizione politica. 
Questo documento costitutivo serve di base per tutti i Rotary club del mondo. 
Fanno eccezione a questa regola pochi club, esistenti prima del 1922, che ritennero 
di non modificare la costituzione che avevano adottato prima dell'entrata in vigore 
della nuova impostazione mondiale. 
Il fatto di aver adottato universalmente un ordinamento uguale per tutti i Rotary Club ha dato al Rotary International una impareggiabile forza di rappresentanza internazionale. 
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I Membri del Rotary Internazionale 

	 
Se si domanda a un rotariano se egli fa parte del Rotary International, molto probabilmente la sua risposta sarà tanto affermativa quanto erronea. 
Infatti nessun rotariano può essere membro del Rotary International. 
Vi è una semplice spiegazione a questa apparente contraddizione: i documenti statutari del Rotary, infatti, stabiliscono che solo i Rotary Club hanno il titolo di membri del Rotary International; di conseguenza il rotariano è socio di un club che, a sua volta fa parte del Rotary International. 
Per questo, quando negli inviti e nei documenti interni al Rotary si cita il nome di un rotariano, è sempre indicato il nome del club di appartenenza.
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L'ammissione di nuovi soci 

	 
Il regolamento interno dei Rotary definisce chiaramente la procedura da seguire per proporre la candidatura di un futuro membro del Rotary Club. 
La proposta deve provenire da un socio del club ed è sottoposta ad una serie di verifiche 
da parte del Consiglio Direttivo del club e di Commissioni apposite. 
La scelta dei nuovi soci è fondamentale per la vita e lo sviluppo dei Rotary Club e deve essere svolta ricercando sempre il miglior equilibrio possibile tra lo sviluppo quantitativo 
e la necessità di tener alto il livello qualitativo. 
Qualsiasi ammissione ai Rotary è basata su una "classifica", termine che descrive genericamente il servizio professionale o imprenditoriale che il socio rende alla società. 
Per determinare la classificazione di un rotariano è necessario considerare "l'attività imprenditoriale o professionale principale" alla quale il rotariano è legato. 
Il principio della classifica consente anche ripartizioni specifiche all'interno 
di una determinata categoria, come ad esempio, si può determinare nell'ambito dell'insegnamento universitario, o delle specializzazioni ospedaliere, o delle diverse attività industriali o commerciali e via dicendo. 
Ciò che è importante è che il concetto delle classifiche venga attentamente seguito 
per eliminare eventuali disagi per posizioni professionaimente concorrenziali, ma, soprattutto, consenta ad un Rotary club di avere nei suo interno uno spaccato il più rappresentativo possibile della società produttiva e professionale del suo territorio.
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Le donne nel Rotary 

	 
Fino al 1989, lo statuto tipo e il regolamento del Rotary International affermavano 
che solo gli uomini potevano far parte del Rotary. 
Nel 1978 il Rotary club di Duarte in California invitò tre donne a diventare socie. 
La conseguenza di questa iniziativa fu che il Consiglio Centrale ritirò la carta a quei club 
per violazione allo statuto del Rotary International. 
Il club si ribellò a questa decisione e iniziò un azione giudiziaria contro il Rotary International per violazione dei diritti civili sanciti dallo Stato della California che si opponeva a qualsiasi forma di discriminazione sia sul lavoro che nei luoghi pubblici. 
La Corte d'Appello, prima, e la Corte Suprema della California, poi, diedero ragione al club di Duarte contestando al Rotary International il diritto di ritirare la carta ai club per il solo motivo di aver ammesso tre donne. 
La Corte Suprema degli Stati Uniti appoggiò il verdetto della Corte della California sottolineando la vocazione professionale dei Rotary club e osservando che essi, 
in qualche modo, sono organizzazioni a carattere pubblico. 
Questa sentenza ha dunque consentito alle donne di diventare rotariane 
in tutte quelle giurisdizioni che applicano simili ordinamenti per quanto riguarda i luoghi pubblici. 
Nel 1989 il Consiglio di Legislazione del Rotary International provvide a modificare il testo dello statuto dei Rotary International eliminando la precedente discriminazione sessuale. 
Da allora numerose donne divennero socie, presidenti e governatori di club e distretti del Rotary. 
Al di là della motivazione giuridica che ha aperto la prima porta per l'accesso delle donne ai Rotary, bisogna riconoscere che se i club vogliono essere rappresentativi nei territorio in cui vivono, non consentire l'ammissione delle donne di professionalità qualificata e di adeguato valore umano, vuoi dire, oggi più di sempre, contraddire una delle caratteristiche degli stessi Rotary Club. 
Su questo tema, tuttavia, i pareri non sono ancora concordi.
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I "Soci seniori attivi" 

	 
Lo stato di "socio seniore attivo" è riservato a quei membri che hanno svolto per molti anni servizio nei Rotary. 
Un rotariano diventa automaticamente "seniore attivo" dopo aver prestato servizio 
per almeno 15 anni presso uno o più club oppure qualora abbia raggiunto i 60 anni di età con almeno dieci anni di servizio alle spalle o 65 anni con almeno cinque anni di servizio. 
Un rotariano che serva in qualità di Governatore Distrettuale diventa automaticamente "seniore attivo". 
Se un "seniore attivo" sposta la sua residenza in un altra città, può essere invitato a far parte dei club di quella località senza aver bisogno di ricoprire una classifica, infatti, nel momento che un rotariano attivo diventa "seniore attivo", libera la propria classifica in favore di un altro eventuale candidato di quella stessa classifica. 
E' importante ricordare che "seniore attivo" non rappresenta una specifica classifica 
poiché è solo una categoria di socio. 
Un "seniore attivo" viene sempre identificato con la sua passata classificazione 
che descrive il tipo di attività professionale che egli svolge o svolgeva.
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I "Soci Onorari" 

	Questa categoria è attribuita, in rare occasioni, a persone che si siano particolarmente distinte per eccezionali servizi resi ai club e alla società. 
Il socio onorario viene eletto per un anno solo e il titolo è oggetto di rinnovo annuale. 
I soci onorari non possono proporre nuovi soci ai club, non sono tenuti alla frequenza, 
non occupano posizioni all'interno dei club, e sono esentati dal pagamento della quota. 
Molti celebri personaggi dei mondo politico, culturale, scientifico, sportivo sono diventati soci onorari del Rotary. 
Fra i tanti si possono citare: il Re Gustavo di Svezia, il Re Giorgio VI d'Inghilterra, 
il Re Baldovino del Belgio, il Re Hassan II del Marocco, Sir Winston Churchill, 
il Dr. Albert Schweitzer, Charles Lindbergh, Jean Sibelius, Sir Edmund Hillary, Thor Heyerdhal, Thomas Alva Edison, Walt Disney, Dr. Albert Sabin ecc..
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I gruppi femminili associati ai Rotary Club 

	 
Alcuni importanti programmi di servizio rotariano non vengono realizzati da rotariani 
e questo è possibile perché questi progetti sono sponsorizzati da organizzazioni formate 
da mogli di rotariani o da altri congiunti associati con Rotary Club in giro per il mondo. 
Gruppi femminili, spesso indicati come "le Donne del Rotary", "Rotary Ann Club", 
"Inner Wheel", o con altri appellativi, realizzano ogni anno centinaia 
di importanti progetti di servizio sociale ed umanitario. 
Fra questi vi sono la fondazione di scuole e di cliniche per neonati, le iniziative per distribuire generi di conforto a diseredati, la prestazione di assistenza in ospedali, orfanatrofi, 
ricoveri per anziani, l'aiuto alle madri lavoratrici, ma anche l'ospitalità necessaria 
per realizzare lo scambio dei giovani. 
Generalmente questi gruppi femminili completano e supportano i programmi umanitari 
dei singoli Rotary club, ma spesso sono pure impegnati in progetti di servizio internazionale. Il Board del Rotary International ha riconosciuto, nel 1984, il servizio e l'amicizia senza pari dato dai gruppi composti da donne mogli e parenti di rotariani 
ed ha raccomandato ai club di sponsorizzare queste organizzazioni. 


Alcuni principi di riferimento
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Assiduità alle riunioni 

	 
L'assiduità alle riunioni è fondamentale per il buon funzionamento e la solidità del club. L'importanza che viene data all'assiduità deriva specialmente dalla considerazione 
che ogni socio rappresenta un soggetto ben caratterizzato professionalmente ed umanamente e che, per questo, una sua assenza priva il club del vantaggio di un effettivo diversificato 
e priva i soci della compagnia di un amico. 
Lo Statuto del Rotary stabilisce tre condizioni verificandosi le quali l'appartenenza al Rotary viene automaticamente a cessare per mancanza di assiduità. 
Queste circostanze sono: se il socio manca a quattro riunioni consecutive del club, 
senza compensarle con la presenza in altri club; se il socio non risulta presente 
in almeno il 60% delle riunioni di ciascun semestre, anche utilizzando riunioni compensative; se non risulta presente in almeno il 30% delle riunioni del suo club ogni semestre. 
In questi casi il socio perde automaticamente la sua qualità di membro del Rotary, 
a meno che il Consiglio del Club non giustifichi le assenze per validi motivi. 
Queste regole sembrano, a molti, eccessive, tant'è che non si può dire siano proprio rispettate, ma questa insistenza nello Statuto testimonia, prima ancora che una regola 
da applicare, una volontà precisa di dare importanza, molta importanza alla frequenza. 
In realtà quello che conta è la motivazione di base del rotariano ad essere tale e, con questa, il suo senso di appartenenza al Rotary, come responsabilità, come dovere e come gioia.
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Il test delle quattro domande 

	 
Questo test, che è fra i più citati e diffusi nel mondo, è dovuto al rotariano Herbert J. Taylor al quale, nel 1932, era stato chiesto di rimettere in sesto la Club Aluminum Company di Chicago che era sull'orlo del fallimento a causa di enormi difficoltà finanziarie. 
Taylor si mise all'opera e ritenne opportuno, innanzitutto, di distribuire un codice morale che, pur redatto in poche righe, doveva servire di guida per tutti i dipendenti della traballante società, di fronte ad ogni scelta della loro vita professionale. 
Il test delle quattro domande diventò la guida per la vendita, la produzione, la pubblicità 
e per tutti i rapporti con rivenditori e clienti. 
La sopravvivenza di quella società fu anche dovuta alla forza morale da essa, così, acquisita. Herb Jaylor divenne presidente del Rotary International nell'anno 1954-55. 
Il test delle quattro domande fu adottato dal Rotary nel 1943, fu tradotto in 100 lingue 
e distribuito ovunque possibile, con la raccomandazione che esso venisse adottato 
da tutti i rotariani. Esso si esprime in questo modo: 
"Quello che pensiamo, diciamo o facciamo: 
- è conforme alla verità? 
- è corretto per tutti coloro che sono coinvolti? 
- è di stimolo per la crescita di migliore buona volontà reciproca e di sentimenti di amicizia? 
- è di beneficio per tutti gli interessati?"
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Le quattro vie dell'azione

	 
Questi quattro capisaldi del Rotary si riferiscono ai quattro elementi costitutivi 
dello scopo del Rotary: l'azione interna; l'azione professionale; l'azione di interesse pubblico; l'azione internazionale. 
Malgrado questi fondamenti non appaiano nello statuto del Rotary, la loro enunciazione 
è ritenuta importante perché si richiama ai principali settori di attività del Rotary. 
L'azione interna comprende tutte le attività che si svolgono all'interno di ogni club 
per mantenerlo vitale. 
L'azione professionale consiste nell'opportunità data ad ogni rotariano di rappresentare la dignità e l'utilità di ogni professione presso ogni altro socio 
del club. 
L'azione di interesse pubblico fa parte di quelle attività intraprese dai rotariani 
per migliorare la qualità della vita nella comunità nella quale sono inseriti. 
Spesso questa attività si estrinseca nell'assistenza alla gioventù, agli anziani, ai portatori di handicap e ad altre persone che guardano al Rotary con la speranza di una vita migliore. L'azione internazionale fa riferimento ai numerosi programmi e attività dei rotariani che hanno lo scopo di rinforzare la comprensione internazionale, la buona volontà e l'amore per la pace. I progetti di azione internazionale hanno lo scopo di venire incontro ai bisogni umani dei Paesi meno fortunati. A queste quattro vie si aggiunge, con sempre maggior attenzione, un'altra azione: quella in favore delle nuove generazioni.
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La tolleranza per le diversità 

	 
A volte si è tentati di criticare leggi, costumi, tradizioni di altri Paesi, perché diversi dai nostri. Non solo, ma avviene anche che determinate pratiche siano illegali in un Paese e perfettamente accettate in un altro. 
In qualità di membri di un'organizzazione internazionale dedicata alla comprensione 
e alla pace mondiale, i rotariani sono chiamati a dar prova di tolleranza e ad astenersi 
dal giudicare i loro amici rotariani di altri Paesi quando il loro comportamento sembri inusuale. 
Nel 1933 il Rotary International ha adottato una risoluzione che stabilisce: 
"I rotariani di qualsiasi nazionalità devono evitare di criticare le leggi e le abitudini degli altri Paesi" non solo, ma la risoluzione insiste stabilendo che: "i rotariani di un Paese non devono interferire con le leggi e i costumi di un altro Paese". 
Queste parole servono ancora di guida per tutti i rotariani che hanno a cuore la comprensione, la buona volontà e l'amicizia. 
Considerazioni analoghe possono essere fatte in tema di credo religioso. 
In molti Rotary Club vi è l'uso, all'inizio delle riunioni settimanali, di cominciare con una breve invocazione di carattere religioso senza che questa faccia riferimento ad alcun specifico credo. 
Lo statuto del Rotary riconosce che nel mondo i rotariani professano molte diverse religioni, fedi o idee e per questo il Rotary rispetta integralmente il credo di ogni rotariano e non cerca di impedire ad alcuno di seguire le proprie convinzioni. 
In occasione di assemblee o di congressi internazionali è tradizione osservare un momento 
di raccoglimento in occasione del quale, proprio per rispetto allo spirito di tolleranza religiosa che distingue il Rotary, ciascuno viene invitato a cercare, secondo le proprie convinzioni, 
un indirizzo spirituale e la pace interiore. 
E' certamente un'esperienza emozionante quella di unirsi insieme a migliaia di altri rotariani 
in una preghiera muta e personale. 
Le riunioni del Consiglio Centrale e delle commissioni iniziano con qualche istante 
di silenzioso raccoglimento quale testimonianza di rispetto verso tutte le fedi dei suoi membri che rappresentano le diverse religioni del mondo. 
Poiché ciascun Rotary club è autonomo, dipende solo dalle tradizioni locali il fatto di raccogliersi o meno in un momento di riflessione all'inizio delle riunioni, 
sempre rispettando le differenze religiose.
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I rotariani non beneficiano di vantaggi personali 

	 
I rotariani, quando trattano con un altro rotariano, dovrebbero essere attenti 
a non condizionare il rapporto d'affari con pretese condizioni di favore. 
Il manuale di procedura del Rotary tratta specificamente questa questione e, 
riferendosi ad una decisione del Consiglio Centrale, espressa nel 1933, riguardante 
il problema delle relazioni commerciali o professionali, stabilisce: "un rotariano nulla deve attendersi e ancor meno deve domandare a che un altro rotariano gli accordi maggiori vantaggi o considerazione in relazione al trattamento che viene riservato a qualsiasi altra persona con la quale sia normalmente in rapporto". 
La formula iniziale era la seguente: "il vero amico non domanda nulla in cambio e ogni abuso di confidenza o amicizia teso al profitto personale è estraneo allo spirito del Rotary". 
Per contro, se scaturiscono nuovi legami d'affari a seguito di sentimenti di amicizia 
che si sono instaurati fra due o più rotariani, ciò non può essere considerato in sé diverso dall'instaurazione di buoni rapporti d'affari fra due partner qualsiasi e non intacca l'etica rotariana. 
E' importante ricordare che l'obiettivo primario dell'associazione al Rotary è quello 
di dare a tutti la possibilità di aiutare il prossimo e l'associazione non è intesa come strumento per ottenere vantaggi o privilegi personali.
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Ogni rotariano deve essere di esempio ai giovani 

	 
In molti documenti ufficiali relativi ai giovani si trova questo slogan: 
"Ogni rotariano deve costituire un esempio per la gioventù". 
L'aiuto ai giovani è da molti anni un aspetto importante delle attività del Rotary. 
Fra i tanti progetti in favore dei giovani va ricordato che il rotariani sponsorizzano gruppi 
e associazioni di giovani, centri per bambini portatori di handicap, campi di vacanze, 
squadre sportive ecc.. 
Molti club organizzano riunioni di orientamento professionale, stabiliscono programmi 
per l'impiego dei giovani e sviluppano una coscienza professionale e civica con il criterio 
delle quattro domande. 
Ancora, vi sono molti programmi finanziati da rotariani che svolgono una importante funzione educativa nei confronti della prevenzione a fronte di malattie infettive gravissime (AIDS) o della droga. 
Ciascuno impara a servire osservando gli altri. Poiché fra i nostri giovani ci sono i leader 
di domani, è auspicabile che ciascuno assorba lo stesso spirito e il desiderio di servire, 
in futuro, generazioni di bambini e giovani.
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La responsabilità internazionale del rotariano 

	 
Poiché il Rotary è un'organizzazione internazionale esso offre ai suoi membri opportunità 
e responsabilità uniche. 
Infatti un rotariano, avente spirito veramente internazionale, deve avere i seguenti requisiti: 
- superare i limiti del patriottismo nazionale e rendersi conto che egli ha la sua parte 
di responsabilità per far progredire la comprensione reciproca, la buona volontà e la pace internazionale; 
- opporsi a qualsiasi comportamento fondato sulla superiorità nazionale o razziale; 
- cercare e coltivare ogni via d'intesa per permettere un migliore accordo 
con gli abitanti di altri Paesi; 
- difendere le istituzioni che preservano la libertà individuale in modo che egli stesso possa beneficiare della libertà di pensiero, di parola, dì riunione e dì fede ed essere assicurato 
da una protezione giuridica in caso di oppressione o di persecuzione o di aggressione; 
- appoggiare tutte le iniziative che tendono a migliorare la qualità della vita presso tutta l'umanità poiché capisce che la povertà, ovunque si presenti, mette a rischio la prosperità 
e la libertà di tutti; 
- sostenere i principi di giustizia verso l'umanità riconoscendo che questi principi sono essenziali e devono essere applicati nel mondo intero; 
- sforzarsi di incoraggiare sempre la pace fra le nazioni e essere pronto a sacrifici personali per difendere questo ideale; 
- raccomandare a tutti di assumere un atteggiamento tollerante nei confronti di idee o fedi degli altri per facilitare l'intesa internazionale, riconoscendo che esistono certi standard morali e spirituali che garantiscono una vita più realizzata. 
Come si può constatare vi è una pesante responsabilità per ogni rotariano desideroso 
di pensare e di agire secondo questi principi!
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La proibizione di campagne elettorali

	 
Secondo il regolamento del Rotary International nessun candidato ad una funzione elettiva
in seno al Rotary è autorizzato a farsi pubblicità. 
Questa disposizione si applica a tutte le cariche elettive del Rotary. 
Il regolamento del Rotary proibisce anche la distribuzione di lettere, opuscoli o altro materiale fatto circolare dallo stesso candidato o da altri in suo favore. 
Una volta che qualsiasi rotariano abbia espresso la sua disponibilità per candidarsi a qualsiasi incarico elettivo del Rotary, dovrà astenersi dal fare promesse verbali, 
da apparire in pubblico sottolineando la sua posizione di candidato, e da svolgere, 
in un modo o in un altro, azioni pubblicitarie a suo favore o, peggio, da comportamenti 
che possano mettere in svantaggio gli altri candidati. 
Nel Rotary si è portati a credere che i precedenti di servizio di un rotariano e le sue caratteristiche per poter ricoprire un determinato incarico siano dati sufficienti 
per non dover ricorrere ad azioni pubblicitarie. 


Il Distretto
	Il Distretto è un territorio geografico, in cui i Rotary Club sono raggruppati 
in vista dei compiti amministrativi del Rotary International. 
In tutto il mondo i Distretti sono circa 530. Il Distretto è affidato dai Rotary International 
ad un Governatore che ne è il rappresentante, e si avvale di una struttura normalmente incentrata su Commissioni Distrettuali, e sui ruoli relativamente recenti, 
dell'Istruttore Distrettuale e degli Assistenti dei Governatore.
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Il Governatore Distrettuale 

	 
Il Governatore distrettuale esercita una funzione molto significativa nel mondo del Rotary. Egli, o lei, è l'unico dirigente del Rotary International nell'area specificatamente designata come "Distretto" e che include un certo numero di club. 
I Governatori distrettuali ricevono una formazione intensiva in occasione dell'Assemblea Internazionale e assicurano il "controllo di qualità" dei circa 30.000 club attualmente esistenti nel mondo. Essi sono anche responsabili dei risultati dei club del loro distretto. 
Fra i doveri del Governatore vi è quello di rendere visita, durante l'anno del suo mandato, 
a tutti i club del distretto, ma questa visita non assume mai la forma di una ispezione. 
Al contrario, il Governatore, conscio dell'indipendenza di ogni club, si presenta come un amico con lo scopo di dare eventuali consigli ai dirigenti dei club e con l'intento di sviluppare l'ideale rotariano fra i club del suo distretto e di diventare catalizzatore dei programmi del Rotary International. 
Il Governatore è un rotariano esperto che è disposto a consacrare un anno e più al compito di dirigente volontario del Rotary nell'ambito del suo distretto. 
Il Governatore conosce i programmi del Rotary in corso e i loro regolamenti, obiettivi 
e funzioni, ed è persona alla quale si riconosce competenza e serietà 
nella sua professione, nella comunità e nel suo club. 
Inoltre egli, o lei, esegue numerosi compiti specifici per assicurare il mantenimento del massimo standard qualitativo del Rotary nel distretto. 
E' pure sua incombenza quella di promuovere e di realizzare tutti i programmi e le attività indicati dal Presidente Internazionale e dal Consiglio Centrale (Board of Directors). 
Il Governatore organizza e dirige il congresso distrettuale e altre manifestazioni speciali. 
Ogni Governatore svolge un compito essenziale per quanto riguarda le attività mondiali 
del Rotary e personifica l'ideale del "service above self".
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L'Istruttore Distrettuale 

	 
L'Istruttore Distrettuale è una figura relativamente nuova che il R.I. propone come diretto collaboratore del Governatore. 
Il suo ruolo è ancora, per certi versi, non completamente definito, ma la sua funzione 
va diffondendosi sempre più sia pure con contenuti in parte sperimentali e variabili. 
Egli costituisce normalmente il riferimento propositivo e attivo per le attività formative 
e informative interne del Distretto, collabora con il Governatore nel coordinamento 
degli assistenti e nella impostazione e organizzazione delle manifestazioni distrettuali.
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Gli Assistenti del Governatore 

	 
Analogamente all'Istruttore Distrettuale anche gli Assistenti costituiscono ruoli 
ancora in parte sperimentali. 
La loro funzione è comunque generalmente tesa a favorire i rapporti tra il Governatore 
e un gruppo di club a ciascuno di loro assegnati, assistendoli nelle loro attività, 
tenendosi costantemente informati sulla situazione dei club ma rispettandone l'autonomia, facilitando e promuovendo le azioni del Governatore 
anche con suggerimenti e interventi specifici.
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Le Commissioni Distrettuali 

	 
Sono istituite Commissioni composte da rotariani dello stesso Distretto e finalizzate ad assistere ed aiutare i club nel perseguire le iniziative che questi scelgono di fare. 
Le Commissioni sono prevalentemente costituite da esperti in una determinata materia rotariana e hanno il compito di svolgere azioni di sensibilizzazione e, soprattutto, di supporto.
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Il "Seminario di Istruzione per i Presidenti Eletti" (SIPE) 

	 
Il regolamento del Rotary International esige che il Governatore eletto di ciascun distretto, con l'assistenza del Governatore in carica, organizzi e conduca, nei primi mesi dell'anno, 
un seminario di formazione per i Presidenti eletti dei club del distretto. 
Questo seminario, meglio conosciuto con l'acronimo SIPE, ha la durata di uno o due giorni 
e si propone lo scopo di motivare ed istruire i presidenti 
che entreranno in carica al primo di luglio.
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L'Assemblea Distrettuale 

	 
Poiché i dirigenti del Rotary cambiano ogni anno, è indispensabile provvedere annualmente alla formazione tecnica che consentirà ai nuovi dirigenti dei club di assolvere alloro compito. L'Assemblea Distrettuale è la principale manifestazione destinata a formare i dirigenti 
in ogni distretto del Rotary. 
Essa è concepita per incoraggiare e motivare i dirigenti dei club e i responsabili delle commissioni nonché per fornir loro le informazioni rotariane e lanciare nuove idee. 
Alcuni dirigenti del distretto animano discussioni specifiche riguardanti l'amministrazione del Rotary e progetti di servizio con l'intento di aiutare i partecipanti ad avere una maggiore comprensione dei problemi e delle opportunità che li attendono nell'anno del loro mandato. L'Assemblea Distrettuale è anche occasione per il nuovo Governatore per far conoscere 
il suo programma nonché quello del Presidente Internazionale e per descrivere 
i dettagli del suo bilancio preventivo e il calendario delle sue visite ai club. 
Il successo di ogni club dipende frequentemente anche dall'impegno con il quale 
i suoi delegati seguono i lavori dell'assemblea.
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Il Congresso Distrettuale 

	 
La maggioranza dei rotariani non è mai stata presente ad un Congresso distrettuale rinunciando, così, ad una delle prerogative più gratificanti alle quali i membri dei club possono accedere. 
Il Congresso Distrettuale è aperto a tutti i soci dei club e consorti; infatti esso non è riservato solo ai dirigenti e ai membri delle commissioni dei club. 
L'obiettivo del congresso è quello di sviluppare i rapporti interpersonali tramite una manifestazione vivace alla quale partecipano conferenzieri brillanti che sviluppano temi interessanti che consentono ad ognuno di comprendere quanto è significativa la sua partecipazione al Rotary. 
Il Congresso Distrettuale è anche l'occasione per deliberare decisioni importanti 
che prevedano, appunto, il parere formalmente espresso dai partecipanti. 
Ogni Distretto del mondo organizza un congresso annuale al quale viene attribuita 
una tale importanza da far si che il Presidente del Rotary International deleghi un rotariano particolarmente preparato per rappresentarlo. 
Questo delegato tiene una allocuzione a nome del Presidente Internazionale.


La Fondazione Rotary
L'inizio della Fondazione Rotary 
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	Certi progetti favolosi nascono da umili origini e così avvenne per la Rotary Foundation. 
Nel 1917 il Presidente del Rotary, Arch Klumph, annunciò ai delegati convenuti ad Atlanta per il congresso annuale che
"sarebbe stato opportuno accettare delle donazioni 
allo scopo di utilizzarle per fare del bene nel mondo".

La reazione del congresso fu tiepida, 
tanto che queste auspicate donazioni ci misero del tempo prima di materializzarsi. 
Un anno più tardi i "Fondi di dotazione del Rotary", come allora venivano denominati, ricevettero un primo contributo di 26,50 dollari dal Rotary Club 
di Kansas City!...
Ogni anno seguente furono versati al Fondo 
modesti contributi tanto che, sei anni più tardi, 
la dotazione raggiungeva a fatica i settecento dollari.
Dieci anni dopo questo faticoso inizio, nel 1928, 
la Fondazione Rotary fu ufficialmente costituita 
durante il congresso di Minneapolis. 
Nei quattro anni seguenti entrarono nelle casse della Fondazione più di 50.000 dollari e, nel 1937, 
fu annunciato l'obiettivo di raccogliere 2 milioni di dollari. Questo venne vanificato dagli avvenimenti bellici 
che sconvolsero il mondo poco più tardi. 
Nel 1947, alla morte di Paul Harris, 
cominciarono ad affluire cifre importanti alla memoria 
del fondatore e da allora la Fondazione ricevette donazioni sempre più generose.
Oggi la Fondazione raccoglie annualmente circa 65 milioni di dollari con i quali realizza programmi educativi e umanitari a carattere internazionale. 

	
	

	
	


Il fondo permanente della Rotary Foundation 
	Arch Klumph, il padre della Fondazione, 
fin dall'inizio espresse chiaramente il concetto 
che venne sempre seguito dagli amministratori di questa iniziativa: 
"La Fondazione non deve essere considerata 
in termini provvisori, 
bensì in funzione di intere future generazioni".

Questo è il motivo per il quale il fondo permanente della Fondazione è essenziale per i futuri programmi educativi e umanitari del Rotary. 
Infatti, mentre la "dotazione" si accresce 
anno dopo anno, solo il frutto degli interessi 
generati dagli investimenti del capitale viene utilizzato per finanziare i programmi della Fondazione.

In questo modo il fondo permanente fornisce 
un sostegno stabile e costante alla Fondazione garantendo sempre un elevato livello di attività 
e permettendo di creare
nuovi programmi per il futuro. 
La Fondazione rende omaggio a tutti coloro 
che contribuiscono al fondo permanente 
con una somma di almeno 1000 dollari, 
attribuendo loro il titolo di benefattore della R.F..
Nel 1998 vi erano più di 36.000 benefattori 
con queste caratteristiche, nel mondo. 
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Le borse di studio della Fondazione 
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	La Rotary Foundation è il più importante distributore privato di borse di studio al mondo. 
Nel 1947, diciotto studenti, qualificati come 
"Rotary Fellow", provenienti dai diversi Paesi vennero selezionati quali ambasciatori di buona volontà durante un anno di studio in un altro Paese.
Da allora circa 335 milioni di dollari hanno permesso 
di attribuire borse di studio a circa 30.000 giovani 
di più di 125 Paesi, permettendo loro di recarsi in 105 diverse nazioni. 
L'obiettivo di questo programma è quello di contribuire ai buoni rapporti internazionali 
e i borsisti devono impegnarsi a svolgere la loro missione di ambasciatori di buona volontà presso il Paese 
che li accoglie, partecipando anche a manifestazioni rotariane e di altre organizzazioni. 

Ciascun borsista è assistito da un consigliere che ha l'incarico di facilitare la sua integrazione nella cultura del Paese ospitante e in seno al Rotary. 
Questo programma di assegnazione di borse di studio 
è conosciuto internazionalmente con l'appellativo "Ambassadorial Scholarship Program".

Dal 1995 La Rotary Foundation offre due nuovi tipi 
di borse di studio: le borse a durata pluriennale attribuite per due o tre anni allo scopo di consentire di ottenere un diploma all'estero e le borse della durata di tre e sei mesi per i corsi di lingue. 


Lo "Scambio di gruppi di studio" 
	Uno dei programmi più noti e gratificanti 
della Rotary Foundation è costituito dallo scambio 
di gruppi di studio "Group Study Exchange" 
o, più brevemente, "GSE". 
Dal primo scambio che ha avuto luogo nel 1965 
fra distretti della California e del Giappone, 
questo programma ha offerto un'indimenticabile esperienza educativa a più di 35.000 giovani, 
uomini e donne, imprenditori o professionisti, 
che hanno composto circa 6500 gruppi, 
dato che ogni gruppo è costituito, di norma, 
da un rotariano (team leader) e da quattro giovani non rotariani, né parenti di rotariani (team members). 

Questi gruppi si scambiano, 
in genere contemporaneamente e per la durata 
da quattro a sei settimane, fra due distretti di nazioni diverse che partecipano a questa iniziativa. 
Dal 1965 la Rotary Foundation ha devoluto circa 60 milioni di dollari in favore di questo programma.
L'interesse dello scambio di gruppi di studio consiste nel fatto che viene offerto ai partecipanti la possibilità di parlare, incontrare, essere ospiti di famiglie 
di rotariani in un'atmosfera di amicizia e di cordialità, ma anche di approfondire le conoscenze del Paese ospitante visitando fabbriche, aziende agricole, scuole, ospedali, istituzioni nazionali ecc.. 

Nel contempo i partecipanti a questo scambio svolgono anche il ruolo di ambasciatori 
del loro Paese presso quello ospitante. 
Spesso questi incontri si trasformano in amicizie stabili e sono occasioni per pensare ad altre iniziative rotariane anche di carattere umanitario.
Senza dubbio il programma di scambio di gruppi 
di studio costituisce una delle iniziative più piacevoli, pratiche e costruttive per promuovere 
i buoni rapporti internazionali. 
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Le sovvenzioni 3-H 
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	Nel 1978 il Rotary ha varato la più grande attività 
di servizio umanitario con il programma 
"Health, Hunger and Humanity" (salute, fame e umanità). Questo programma 3-H è concepito per intraprendere azioni di servizio su larga scala, al di là delle possibilità 
di singoli club o gruppi di club. 

Da allora, più di 85 progetti 3-H diversi, con un costo globale che supera i 45 milioni di dollari, 
sono stati approvati e iniziati in 58 Paesi. 
L'obiettivo di questi progetti è quello di migliorare 
le condizioni sanitarie, di combattere la fame e di sviluppare le condizioni di vita nel mondo 
e tramite il raggiungimento di questi scopi, di migliorare l'intesa mondiale e la pace nel mondo. 
Il primo progetto 3-H riguardò l'immunizzazione 
di 6 milioni di bambini filippini dalla poliomielite.

Questa iniziativa diede origine al programma denominato "Polio Plus".
Di pari passo con l'aumento delle sovvenzioni 3-H 
si sono sviluppati nuovi programmi destinati all'aiuto 
alle popolazioni dei Paesi in via di sviluppo. 
Oggi, oltre all'immunizzazione massiccia dalla poliomielite di più di un miliardo di bambini nel mondo, 
il programma 3-H contribuisce al lancio di programmi nutrizionali, di formazione professionale, 
all'installazione di reti irrigue per migliorare i raccolti, 
alla riabilitazione di persone colpite dalla poliomielite.

Tutti i programmi 3-H sono sovvenzionati grazie 
alle generose donazioni dei rotariani 
alla Rotary Foundation. 
Si può considerare che il programma 3-H rappresenti 
la più importante iniziativa del Rotary in favore di coloro che sono nell'indigenza, senza alcuna discriminazione. 

	
	


Le "Sovvenzioni paritarie" 
	Fra i programmi della Rotary Foundation vi sono quelli che riguardano i "matching grants" 
o sovvenzioni paritarie. 
Questi hanno lo scopo di aiutare club e distretti nell'affrontare progetti di servizio internazionale.
Dal 1965 sono stati attribuiti più di 6500 sovvenzioni per progetti riguardanti 165 Paesi 
e per un importo di circa 60 milioni di dollari.
Il sistema funziona nel modo seguente: 
i club o i distretti devono raccogliere una somma almeno uguale a quella chiesta alla Fondazione 
e questa somma, per almeno metà dell'importo, 
deve provenire da un Paese che non sia quello 
ove si realizzerà il progetto.

Progetti così finanziati sono serviti e servono 
per modernizzare ospedali, sviluppare programmi scolastici, trivellare pozzi d'acqua, aiutare malati 
o portatori di handicap che necessitino 
di speciali cure, per attrezzare orfanatrofi, 
per distribuire generi alimentari e per molte altre iniziative di interesse pubblico mondiale. 
Alcuni di questi progetti, sovvenzionati con il sistema dei matching grants, hanno un valore situato fra i 15 
e i 50 mila dollari, ma la maggioranza di questi 
si collocano fra i 5 e i 10 mila dollari.

Questo sistema di intervento non consente 
di utilizzare le somme per acquistare terreni o case, 
e non può essere utilizzato 
per completare progetti già in corso. 
I progetti richiedono l'intervento personale 
dei rotariani e i benefici di questi devono andare oltre al vantaggio di coloro che li hanno richiesti.
Questo programma è molto importante perché incoraggia i club ad intraprendere progetti di servizio internazionale di grande utilità a favore di Paesi particolarmente svantaggiati e, nel contempo, rinforzano la buona volontà e la comprensione 
in accordo con i principi della Rotary Foundation. 
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Le "Sovvenzioni Carl Miller" 
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	Nel 1963 venne eletto Presidente del Rotary International Carl Miller per il quale l'azione umanitaria era responsabilità collettiva e di ognuno. 
Di conseguenza, durante il suo mandato, incoraggiò 
la cooperazione internazionale dei club e dei distretti 
e il gemellaggio di questi divenne un elemento centrale dell'azione di interesse pubblico mondiale.

Carl Miller e sua moglie Ruth diedero una generosa donazione per creare il programma detto delle "sovvenzioni per la ricerca'" (discovery grants). 
Queste sono destinate a stimolare l'impegno internazionale dei club e dei distretti offrendo 
fino a 3000 dollari per finanziare i viaggi e le spese afferenti lo sviluppo di un progetto di azione internazionale.

Questo tipo di sovvenzione non finanzia il progetto stesso, ma sostiene la presa di contatto necessaria durante la fase preliminare del progetto. 
Solamente i club e i distretti o gruppi di club possono beneficiare di questi aiuti che vengono attribuiti dalla Fondazione due volte all'anno, in agosto e in febbraio. 

	
	


La "Polioplus" 
	Polioplus rappresenta lo sforzo massiccio del Rotary per sradicare la poliomielite dal mondo, inizialmente entro l'anno duemila, ora entro il 2005, quando si celebrerà il centenario del Rotary. 
Il ritardo non è tanto dovuto all'imponente impegno finanziario quanto, piuttosto, a difficoltà locali 
come quelle esistenti in alcuni Paesi africani 
ove la guerra impedisce interventi organizzati.

Il progetto ha raggiunto dimensioni enormi 
tanto che centinaia di migliaia di persone lavorano 
nel mondo in dispensari e presso collettività 
per sostenere le attività connesse a questa iniziativa riconosciuta come prioritaria dall'Organizzazione Mondiale della Sanità già dal 1988.
Il Rotary non è solo in questa lotta, ma lavora 
in associazione con i governi nazionali, l'Organizzazione Mondiale della Sanità, l'UNICEF 
e altre istituzioni in un contesto di collaborazione 
fra il settore pubblico e privato di eccezionale rilievo.

Durante questo imponente lavoro si è già raggiunto 
lo scopo di sradicare la poliomielite dall'emisfero occidentale fin dal 1994, mentre si avanza con notevoli risultati verso l'Asia del Sud e l'Africa.
Si stima che il costo totale per l'estirpazione definitiva della poliomielite nel mondo si aggiri sui 2 miliardi 
di dollari a carico della comunità internazionale.
Per raggiungere questo scopo bisognerà provvedere alla vaccinazione costante dei bambini, ma anche alla segnalazione sistematica
di tutti i casi sospetti
e al funzionamento di una rete di laboratori di analisi.
Ogni rotariano dovrebbe essere fiero di questo
progetto che, a ragione, può essere considerato
il più importante progetto umanitario mai intrapreso.
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Il programma di aiuti in caso di calamità 
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	Quando una regione viene colpita da catastrofi naturali 
il programma di aiuto, costituito a questo scopo, 
si mette in funzione in brevissimo tempo. 
Modeste somme di non più di 5000 dollari 
possono essere messe a disposizione 
da parte del Presidente Internazionale per venire incontro alle prime necessità di chi è rimasto senza tetto o senza mezzi a seguito di un'inondazione, 
di un terremoto o di altri eventi naturali.

A seguito di quest'aiuto iniziale, normalmente, 
il Segretario Generale lancia un appello a tutti i Rotary Club del mondo affinché collaborino alla raccolta 
di fondi, viveri, medicinali, coperte o quant'altro necessario. In genere questa procedura dura alcuni mesi durante i quali vengono inviati aiuti supplementari 
ai club e ai distretti colpiti dalla catastrofe. 
Uno speciale fondo di soccorso è stato costituito 
dagli amministratori del Rotary allo scopo di poter intervenire praticamente in tempi molto rapidi. 

Lo stesso Presidente Internazionale può intervenire immediatamente per il tramite del Governatore del distretto colpito. 
Contribuire al rafforzamento del fondo di soccorso 
è un modo per aiutare in maniera significativa la Fondazione a favorire la buona volontà e l'intesa internazionale. 

	
	


Il programma del Rotary per la pace 
	Un programma speciale della Rotary Foundation venne etichettato all'inizio come 
"Forum per la pace del Rotary". 
Infatti, nel 1982, la commissione per i nuovi orizzonti e la commissione per l'intesa e la pace mondiale progettarono di creare un centro 
o un percorso educativo per promuovere 
la migliore comprensione reciproca 
e la pace nel mondo.

Nel 1984 questo programma fu ripreso 
e sviluppato dalla commissione 
per i Nuovi Programmi della Rotary Foundation. 
Lo scopo del programma del Rotary per la pace consiste nell'utilizzare le risorse mondiali 
non governative del Rotary per realizzare 
un programma educativo incentrato sulle cause 
dei conflitti fra nazioni e sulle influenze e attività 
di coloro che operano in favore della pace, 
dello sviluppo, della buona volontà.

Questo programma si articola in seminari, pubblicazioni e incontri che hanno lo scopo 
di favorire il dialogo mondiale per raggiungere 
la distensione internazionale. 
Programmi specifici imperniati sulla pace 
vengono scelti due volte all'anno 
dagli amministratori della Fondazione 
e numerosi altri programmi sono illustrati 
in occasione del Congresso Presidenziale. 
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Il "Paul Harris Fellow" 
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E quale buona occasione per arricchire il vostro Club di qualche nuovo Amico di Paul Harris?
	Senza dubbio la decisione più importante 
per incoraggiare le donazioni alla Fondazione 
risale al 1957, quando, per la prima volta, 
è stata proposta l'idea 
di dare un tangibile riconoscimento a tutti coloro 
che avrebbero donato alla Fondazione 1000 dollari: la medaglia denominata Paul Harris Fellow accompagnata da un attestato di benemerenza. 

Il valore di benemerenza del "Paul Harris Fellow" si è progressivamente affermato tanto che, molto spesso, il riconoscimento viene assegnato a persone benemerite, anche se non rotariane, su iniziativa 
di qualche socio, di qualche club 
o anche del Distretto, che fanno alla Fondazione 
una donazione per conto della persona 
cui vogliono attribuire la benemerenza. 

Esiste anche un altro attestato di riconoscenza 
denominato Paul Harris Sustaining Member 
che viene attribuito a quelle persone che versano 
una somma di 100 dollari con l'intenzione dichiarata di raggiungere i 1000 dollari. 
Al raggiungimento di quel traguardo quelle persone verranno pure insignite della Paul Harris FelIow.
Nella lista della Fondazione, apparivano, nel 1998, 625.000 Paul Harris Fellow e 215.000 Sustaining members. 
Insegne diverse e distinguibili vengono attribuite a coloro che versano multipli di 1000 dollari. 


La citazione per servizi meritori e distinzione per servizi eccezionali 
	Gli amministratori della Fondazione propongono, 
a volte, riconoscimenti speciali a persone che hanno reso servizi di tutto rilievo alla Fondazione. 
La citazione per servizi meritori 
(citation for meritorious services) viene riservata 
a un rotariano che si sia distinto 
in modo particolarmente meritorio 
nella promozione di programmi che abbiano portato ad un miglioramento nell'intesa fra Paesi.

Il secondo riconoscimento (distinguished service award) viene attribuito ad un rotariano che si sia dedicato intensamente alla Fondazione, al di là delle frontiere del proprio distretto e per molti anni. 
Queste due citazioni compensano 
i servizi resi e non le donazioni. 
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La lotta contro l'analfabetismo 
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	Si stima che un miliardo di persone, ovvero un sesto della popolazione mondiale sia incapace di leggere. Questa constatazione è fonte di grande preoccupazione sia per i Paesi sviluppati che per quelli in via di sviluppo, sia nei confronti dell'infanzia che degli adulti. 
Il numero di adulti illetterati cresce, nel mondo, di circa 25 milioni all'anno! 

Anche gli Stati Uniti non sono risparmiati da questo stato di cose: si pensa che un quarto della popolazione sia da considerarsi illetterata, qui, specialmente a causa dell'ignoranza informatica. 
La tragedia di questa situazione è evidenziata dal fatto che le persone incapaci di leggere e scrivere perdono 
la loro indipendenza, diventano vittime di manipolazioni 
e della miseria perdendo il gusto della vita.

L'analfabetismo è un grande ostacolo per l'intesa mondiale, per la pace sociale, per il progresso economico e civile. 
Nel 1978, la commissione 3H (Health, Hunger, Humanity Committee) ha considerato la lotta contro l'analfabetismo come programma prioritario e ha sponsorizzato l'edizione di un'opera educativa e di riferimento scientifico intitolata 
The right to read (Il diritto all'alfabetizzazione).
Questo libro, fatto stampare da Eve Malmquist,
allora governatore del distretto di Linkoping in Svezia, 
fu il precursore del programma del Rotary 
per combattere l'analfabetismo. 
Nel 1985 il Board approvò il lancio di una campagna contro l'analfabetismo nel mondo della durata 
di dieci anni, poi, nel 1992 fu fatta proseguire 
fino al 2000 e, nel 1997, fino al 2005.

Molti club si sono sensibilizzati a questo programma 
e dispensano libri di lettura, si impegnano nell'insegnamento o sviluppano, con altri club di Paesi con gravi arretratezze, specifici interventi. 
Anche in questa circostanza i rotariani possono svolgere un'azione preziosa di sostegno alla lotta 
contro l'analfabetismo, 
nell'interesse della comunità internazionale. 

	
	


La terza età 
	Nel 1990 il Consiglio Centrale ha invitato i rotariani 
a impegnarsi in nuovi progetti in favore degli anziani basati, essenzialmente, su attività di integrazione 
nella società e nel mondo del lavoro e, 
l'anno dopo, ha raccomandato 
di intraprendere queste azioni con gli stessi anziani. 
La nostra società sta invecchiando, 
di conseguenza non si può prescindere 
dal considerare come estremamente importante l'identificazione e, possibilmente, la soddisfazione delle necessità degli anziani. 
Quando le persone invecchiano, in linea di massima desiderano conservare la loro indipendenza, 
come ragione di vita e di dignità personale.

Per questo molti club si attivano per venire incontro 
a problemi legati all'età come la malnutrizione, 
la salute, la solitudine, l'incapacità di movimento, 
la non conoscenza delle istituzioni pubbliche 
che possono alleviare specifici disagi. 
Altri club hanno attivato un programma chiamato "nonni" con l'intento di lanciare un ponte intergenerazionale lungo il quale persone 
della terza età mettono a disposizione 
la loro esperienza in favore dei giovani e, 
per converso, molti rotariani offrono i loro servigi 
per dei compiti che le persone anziane 
non sono più in grado di svolgere da sole.

Ogni rotariano e ogni club dovrebbero sentirsi sensibilizzati dal problema della terza età 
e dovrebbero partecipare attivamente ai programmi di aiuto dedicati agli anziani. 
Si tratta di un'azione di pubblico interesse 
alla quale ognuno di noi deve essere interessato,
oggi come attore, domani, forse, come fruitore. 

	


Altre Attività
 

I "Comitati Interpaese" 
	Nel 1931, i rotariani di Francia e Germania organizzarono un piccolo comitato avente lo scopo di incoraggiare le relazioni tra i popoli di queste due nazioni confinanti. 
Dopo di allora, e specialmente dopo la fine 
della guerra, i rotariani di tutta Europa 
hanno costituito dei Comitati Interpaese 
allo scopo di favorire i contatti fra club e fra rotariani al di là delle frontiere nazionali.

Questi comitati, oltre a questa funzione 
di apparentamento fra persone e fra club, 
si propongono anche di partecipare insieme ad azioni di interesse pubblico mondiale, 
allo scambio di studenti, e ad altri progetti 
che abbiano lo scopo di migliorare la comprensione fra nazioni. 
Vengono anche organizzate visite ai vari club gemellati o viaggi con le famiglie dei soci.
A volte questi comitati si spingono a cercare apparentamenti con club di Paesi molto distanti 
fra loro, per incoraggiare l'amicizia 
e la buona volontà e coordinano i loro sforzi 
con il Governatore dei rispettivi Paesi 
sempre agendo in qualità di organi consultivi 
nei confronti dei distretti e dei club.

I Comitati Interpaese danno ai rotariani e ai loro club l'occasione per assumere le responsabilità prescritte dal quarto pilastro dell'azione rotariana di servizio, l'intesa internazionale, 
la buona volontà e la pace mondiale.
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Lo scambio di giovani 
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	Nell'ambito dell'impegno del Rotary per lo sviluppo dell'intesa internazionale e dell'amicizia fra genti diverse, il programma dello scambio di giovani 
è certamente molto conosciuto ed apprezzato. 
Questo programma è nato in Francia, a Nizza, nel 1927 e nel 1939 ha avuto un ulteriore sviluppo quando, 
in California, è stato organizzato un numeroso scambio di giovani con Paesi dell'America Latina.

Oggi, questo programma ha raggiunto dimensioni ragguardevoli se si pensa che, ogni anno, più di 7000 giovani partecipano nel mondo a scambi paritari con altri giovani di altri club e distretti. 
Questo non rappresenta solo un vantaggio 
per gli studenti delle scuole superiori ai quali 
questo programma è dedicato, ma anche per le famiglie che accettano lo scambio di ospitalità, 
per i compagni di classe degli studenti ospiti, 
per i club che sponsorizzano l'iniziativa, 
dato che tutti hanno così modo di scambiare opinioni 
su costumi diversi, di scoprire lingue, amicizie, culture, nuovi interessi. 
Molti adolescenti hanno così la possibilità 
di sperimentare una vita certamente non banale, scoprendo altri angoli del mondo e altre realtà. 

Normalmente la durata di un soggiorno all'estero 
è di un anno, ma può essere concordata fra club 
o distretti anche per periodi più brevi. 
Ogni club dovrebbe impegnarsi per questa iniziativa 
allo scopo di dare il suo contributo 
per rafforzare l'intesa e la buona volontà internazionale. 

	
	


L' Azione di Interesse Pubblico Mondiale (APIM) 
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	Il programma di azione di interesse pubblico mondiale del Rotary consiste, per un club o un distretto, nell'offrire un aiuto umanitario a un club di un altro Paese. 
Quale regola generale questo aiuto è destinato 
a una collettività in via di sviluppo dove l'azione 
del Rotary contribuisce al miglioramento 
della qualità della vita.

In questa azione si vede anche l'obiettivo di far crescere la comprensione e la buona volontà fra i popoli. 
Per scoprire se un club, dall'altra parte del mondo, 
ha bisogno di aiuto per un valido progetto, basta consultare il dossier dell'APIM dove sono elencati i progetti di aiuto alle regioni in via di sviluppo. 
Questo documento viene aggiornato due volte all'anno ed è a disposizione presso la Segreteria Centrale a Evanston o è reperibile su Internet: www.rotary.org.

Utilizzando questo dossier si ottimizza la possibilità 
di far combaciare le richieste con le risorse disponibili. 
I club sono invitati a intraprendere un'azione 
di interesse pubblico mondiale per un anno e l'elenco aggiornato dell'APIM è un ottimo strumento per esaminare i bisogni reali e le possibilità progettuali.

	
	


Il Ryla
	Il Ryla (Rotary Youth Leadership Awards) 
( Incontri rotariani per la formazione di giovani leader) 
è normalmente realizzato sotto forma di seminari 
a livello di club o di distretto. 
In un'atmosfera informale i gruppi di qualche decina 
di giovani trascorrono qualche giorno, 
spesso una settimana, ascoltando relazioni formative 
e informative, partecipando a discussioni, 
visitando aziende o altre organizzazioni e, 
a volte, svolgendo anche qualche attività sociale.

I partecipanti al Ryla sono giovani 
ancora in età formativa, normalmente quindi 
non ancora inseriti in attività professionali. 
A seconda dell'impostazione particolare 
che ogni Distretto dà al programma Ryla,
i giovani vengono selezionati sulla base 
di caratteristiche qualitative e partecipano ai seminari aiutati economicamente dai club 
o dal Distretto che organizza gli incontri.
Lo scopo del programma è, appunto, 
quello di mostrare concretamente l'interesse 
del Rotary per i problemi dei giovani e di incoraggiarli e aiutarli a capire e a cercare di far proprie 
le caratteristiche di una leadership 
eticamente impostata e positivamente orientata.

Dal 1971 il Ryla è diventato, per decisione del Board, un programma ufficiale del Rotary International 
e tutti i distretti sono invitati 
ad organizzare ogni anno un seminario Ryla. 

	


L'Interact 
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	Nell'ambito dei programmi a favore della gioventù, l'lnteract fu lanciato dal Consiglio Centrale del Rotary 
nel 1962. 
I club Interact forniscono l'opportunità 
per gli adolescenti delle scuole secondarie di lavorare insieme in un clima di cameratismo internazionale 
basato sul servizio al prossimo 
e sulla comprensione reciproca.
L'acronimo lnteract deriva dalla contrazione 
di due parole: "inter" per internazionale 
e "act" per action (azione). 
Ogni Interact Club deve essere sponsorizzato e guidato da un Rotary Club e deve sviluppare programmi annuali per servire la propria scuola, la comunità, il mondo. Esistono, oggi, più di 6000 Interact Club 
con più di 140.000 membri, sparsi fra 96 nazioni.

I giovani interactiani sviluppano capacità di guida, 
di coordinamento nella realizzazione di programmi 
e imparano la soddisfazione derivante dall'aiutare gli altri. 
Uno degli scopi più importanti dell'lnteract 
è quello di sviluppare maggiore coesione e amicizia 
fra giovani di tutto il mondo. 

	
	


Il Rotaract 
	Dopo il successo constatato con lo sviluppo 
del programma Interact destinato agli studenti 
delle scuole secondarie, il Consiglio Centrale decise di lanciare il Rotaract nel 1968.
Questa nuova organizzazione è stata pensata 
allo scopo di promuovere il senso civico 
e la capacità di leadership presso giovani 
di età compresa fra i 18 e i 30 anni. 
Oggi il Rotaract consiste in più di 6000 club 
con circa 150.000 membri, sparsi fra 140 Paesi.

I Rotaract Club insistono sul fatto che ciascun essere umano è responsabile della propria riuscita e dello sviluppo della collettività. 
Ogni club è tenuto a realizzare almeno due azioni all'anno, una in favore della collettività e una intesa 
a favorire la comprensione internazionale.
Nel contempo ogni club è anche invitato 
a promuovere un progetto di elevato livello morale applicabile alla vita degli affari. 
Il Rotaract svolge anche una funzione di promozione sociale e culturale nell'ambito della comunità 
ove il club è inserito.

Un Rotaract Club esiste solo se viene sponsorizzato e costantemente seguito da un Rotary Club padrino. 
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Gli scambi di ospitalità e di amicizia fra coppie di rotariani 
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	Un interessante programma basato sull'amicizia 
è quello che prende in considerazione la possibilità 
di scambio di ospitalità fra coppie di rotariani 
di diversi Paesi (Rotary Friendship Exchange).

Questo programma consente a rotariani e consorti 
di rendere visita ad altre coppie di rotariani 
abitanti in altri Paesi, creando così possibilità reciproca non solo di incontro, bensì pure di conoscenza 
della regione del mondo visitata.
Questa iniziativa può essere condotta sulla base 
di contatto fra club o fra distretti. 
Base di questa iniziativa è lo scambio di visite 
fra le coppie interessate a questo programma 
che è stato lanciato nel 1981 dal 
New Horizons Committee (Comitato per i nuovi orizzonti) e che, da allora, è diventato programma permanente 
del Rotary International.

Diversamente da quanto avviene con il programma 
dello Scambio dei Gruppi di Studio, 
in questo caso le spese di viaggio, 
ed eventualmente quelle di soggiorno, sono a carico delle coppie che intraprendono questi viaggi di scambio e, inoltre, non può esservi simultaneità 
nello scambio di visite perché, altrimenti, verrebbe meno lo scopo della reciproca ospitalità.
I rotariani interessati a vacanze originali e, spesso, 
di particolare interesse, dovrebbero sperimentare 
questo programma. 

	
	


Gruppi di intervento volontario (Rotary Village Corps)
	Si tratta di uno dei più recenti programmi rotariani 
a diffusione internazionale. 
Questa forma di auto-assistenza, iniziata nel 1986, consiste nello sforzo di migliorare la qualità della vita nel circondario dei club, con particolare riguardo 
ai piccoli centri abitati, 
ma non sempre limitando a questi la loro azione.

Molto spesso non è il lavoro che manca, ma i mezzi per mobilitare uomini e donne che condurranno 
i progetti per migliorare la vita della collettività. Queste "unità di sviluppo" sono composte 
da non rotariani, sponsorizzati da un Rotary Club, 
che desiderano aiutare la loro comunità 
tramite uno specifico progetto.
I rotariani provvedono alla struttura organizzativa, danno consigli, assistenza materiale, mentre l'unità 
di sviluppo fornisce la mano d'opera necessaria 
per aiutare la propria comunità. 
Questo programma aggiunge un nuovo tassello 
al concetto del servizio destinato 
al miglioramento della qualità della vita. 
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AERA (Associazione Europea Rotary per l'Ambiente )
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	Distretti 2030 - 2040 - 2050 - 2080 - 2110 
ONLUS
A.E.R.A. (Associazione Europea Rotary per l'ambiente) è un'Associazione Rotariana nata nell'ambito del Rotary italiano e riconosciuta dal Rotary International, con il proponimento di divulgare la conoscenza e la salvaguardia ambientale in Italia ed in Europa. Nel Giugno 1998 si è data uno statuto di associazione senza fini di lucro (ONLUS) L'obiettivo prioritario è la promozione dello "sviluppo sostenibile" ed intende realizzare tale sua finalità tramite la diffusione dell'informazione, dell'educazione ambientale, lo sviluppo di programmi e progetti a tutela dell'ambiente.
Fanno parte e collaborano con l'A.E.R.A i Distretti 2030, 2040, 2050, 2080, 2100, 2110 del Rotary nonché Club (Italiani e Francesi) e singoli Rotariani. 
Il consiglio direttivo è' composto da rappresentanti eletti da parte dei Distretti Rotary aderenti e si riunisce ogni mese per prendere in esame e deliberare progetti di fattibilità ed iniziative riguardanti tematiche ambientali proposte dal Comitato Tecnico Scientifico. Inoltre promuove proprie iniziative di interesse generale. 
Il comitato tecnico e scientifico è' composto da tutti i Rotariani che ritengono di dare il proprio contributo riguardo di progetti e tematiche ambientali, per cui è composto da membri che hanno competenze specifiche nel settore ambientale. Compito di questo Comitato è quello di promuovere e valutare progetti nel campo ambientale che nascono sia dai membri stessi del Comitato che dai rotariani attivi nel settore ambientale. I progetti presentati al Comitato Scientifico vengono esaminati e valutati dal Comitato stesso. I progetti che vengono valutati positivamente sono poi sottoposti al Consiglio Direttivo AERA che ne può approvare l'attuazione. I progetti approvati vengono quindi definiti nei dettagli di attuazione e sono poi seguiti nel loro iter esecutivo. Il presidente del Comitato Scientifico informa il Consiglio direttivo dell'andamento dei progetti e fornisce una relazione finale quando gli stessi sono stati completati.


I volontari del Rotary 
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	Potete vederli lavorare nei campi profughi, in piccoli ospedali isolati, oppure in remoti e poveri villaggi: 
sono i volontari del Rotary, medici, ingegneri o altri professionisti, accomunati dal desiderio di servire. 
Il programma dei volontari del Rotary è aperto a rotariani, a rotaractiani, ma anche a non rotariani.

Coloro che desiderano partire in missione all'estero devono riempire un formulario di iscrizione 
che è a disposizione presso la segreteria regionale 
del Rotary International. 
Devono, inoltre ricevere un invito da parte del Rotary Club del luogo dove essi desiderano recarsi. 
Il programma dei "volontari del Rotary" funziona nell'ambito dei programmi di interesse pubblico 
a livello di club o di distretto.
Qualche volta la Fondazione Rotary fornisce 
un contributo per le spese di viaggio e di mantenimento, tenuto conto che i volontari non ricevono 
alcun compenso per la loro attività.

Oggi, più di cento nazioni usufruiscono dell'opera di questi volontari. 
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